
DECISIONE (PESC) 2025/1443 DEL CONSIGLIO

del 15 luglio 2025

che modifica la decisione (PESC) 2024/2643 concernente misure restrittive in considerazione delle 
attività destabilizzanti della Russia

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 29,

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza,

considerando quanto segue:

(1) L’8 ottobre 2024 il Consiglio ha adottato la decisione (PESC) 2024/2643 (1).

(2) L’Unione continua a condannare con risolutezza le attività malevole della Russia dirette contro l’Unione, i suoi Stati 
membri, le organizzazioni internazionali e i paesi terzi.

(3) Il 26 giugno il Consiglio europeo ha adottato conclusioni in cui ha condannato il protrarsi della campagna ibrida 
della Russia, che include sabotaggi, perturbazioni delle infrastrutture critiche, attacchi informatici, manipolazione 
delle informazioni e ingerenze, e tentativi di minare la democrazia, anche nel processo elettorale. Il Consiglio 
europeo ha sottolineato che si avvarrà appieno di tutti i mezzi a disposizione, compreso il pacchetto di strumenti 
dell’UE contro le minacce ibride, per prevenire e scoraggiare specificamente le minacce ibride della Russia e per 
rispondervi.

(4) Tenuto conto della gravità della situazione, il Consiglio ritiene che 9 persone fisiche e 6 persone giuridiche, entità 
o organismi debbano essere aggiunti all’elenco delle persone fisiche e giuridiche, delle entità e degli organismi di cui 
all’allegato I della decisione (PESC) 2024/2643.

(5) È pertanto opportuno modificare di conseguenza la decisione (PESC) 2024/2643,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE:

Articolo 1

L’allegato I della decisione (PESC) 2024/2643 è modificato conformemente all’allegato della presente decisione.

Articolo 2

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Fatto a Bruxelles, il 15 luglio 2025

Per il Consiglio

Il presidente

K. KALLAS 

Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea
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(1) Decisione (PESC) 2024/2643 del Consiglio, dell’8 ottobre 2024, concernente misure restrittive in considerazione delle attività 
destabilizzanti della Russia, GU L, 2024/2643, 9.10.2024, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2024/2643/oj.
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ALLEGATO

L’allegato I della decisione (PESC) 2024/2643 è così modificato:

1) alla rubrica «A. Persone fisiche» sono aggiunte le seguenti voci:

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

«39. Andrey Yuryevich 
ROMANCHENKO

(Russo: Андрей Юрьевич 
РОМАНЧЕНКО)

Funzione: Direttore generale dell’impresa di 
proprietà dello Stato federale “Russian 
Television and Radio Broadcasting Network” 
(RTRS)

Data di nascita: 16.10.1960

Luogo di nascita: Mosca, RSS russa (ora 
Federazione russa)

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Codice di identificazione fiscale russo (ИНН): 
771515786260

Andrey Yuryevich Romanchenko è il direttore generale dell’impresa di proprietà 
dello Stato federale “Russian Television and Radio Broadcasting Network” (RTRS), 
un’impresa unitaria federale russa a scopo di lucro di rilevanza strategica che 
gestisce infrastrutture terrestri di radiodiffusione e televisione in Russia. 
Romanchenko, nominato direttore generale dal presidente russo, dirige RTRS, che 
svolge un ruolo diretto nell’attuazione delle politiche attribuibili al governo della 
Federazione russa fornendo le infrastrutture e le capacità tecniche per la 
trasmissione dei cosiddetti “canali televisivi e radiofonici pubblici obbligatori 
panrussi”, quali Pervyi Kanal o Rossiya 24, che diffondono propaganda di Stato 
russa.

Sotto la guida di Romanchenko, RTRS ha svolto un ruolo chiave nel sostituire di 
fatto i sistemi di radiodiffusione ucraini preesistenti nelle regioni occupate con una 
rete che trasmette contenuti approvati dal governo della Federazione russa volti 
a reprimere il dissenso, allineare la popolazione locale alle politiche russe 
e delegittimare la governance dell’Ucraina nei territori occupati. Tale situazione 
compromette direttamente la capacità delle popolazioni locali di accedere 
a informazioni diversificate e indipendenti. L’espansione delle operazioni di RTRS 
nei territori occupati è agevolata dal governo della Federazione russa, che concede 
a RTRS il diritto esclusivo di stabilire infrastrutture di trasmissione nei territori 
occupati. Supervisionando e dirigendo tali operazioni, Romanchenko contribuisce 
attivamente ad ostacolare l’accesso a informazioni diversificate e indipendenti, 
assumendo in tal modo la responsabilità dell’uso della manipolazione delle 
informazioni.

Romanchenko, in qualità di capo di RTRS, attua pertanto politiche attribuibili al 
governo della Federazione russa che compromettono o minacciano la democrazia 
e la stabilità dell’Ucraina e che compromettono la sovranità e l’indipendenza 
dell’Ucraina, e ne trae vantaggio, mediante l’implicazione nell’uso della 
manipolazione delle informazioni e delle ingerenze o l’agevolazione in altro modo 
di tale uso.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

40. Vladimir NAIDENOV

(Russo: Владимир НАЙДЕНОВ)

Funzione: Direttore del dipartimento per il 
coordinamento dello sviluppo delle 
infrastrutture di comunicazione nei nuovi 
territori dell’impresa di proprietà dello Stato 
federale “Russian Television and Radio 
Broadcasting Network” (RTRS)

Sesso: maschile

Cittadinanza: russa

Vladimir Naidenov è il direttore del dipartimento per il coordinamento dello 
sviluppo delle infrastrutture di comunicazione nei nuovi territori dell’impresa di 
proprietà dello Stato federale “Russian Television and Radio Broadcasting 
Network” (RTRS), un’impresa unitaria federale russa a scopo di lucro di rilevanza 
strategica che gestisce infrastrutture terrestri di radiodiffusione e televisione in 
Russia. Vladimir Naidenov è sottoposto al direttore generale di RTRS Andrey 
Yuryevich Romanchenko, che dirige RTRS e svolge un ruolo diretto nell’attuazione 
delle politiche attribuibili al governo della Federazione russa. RTRS fornisce le 
infrastrutture e le capacità tecniche per la trasmissione dei cosiddetti “canali 
televisivi e radiofonici pubblici obbligatori panrussi”, quali Pervyi Kanal o Rossiya 
24, che diffondono la propaganda di Stato russa.

Nella sua posizione all’interno di RTRS, Vladimir Naidenov ha svolto un ruolo 
chiave nel sostituire di fatto i sistemi di radiodiffusione ucraini preesistenti nelle 
regioni occupate con una rete che trasmette contenuti approvati dal governo della 
Federazione russa volti a reprimere il dissenso, allineare la popolazione locale alle 
politiche russe e delegittimare la governance dell’Ucraina nei territori occupati. 
Tale situazione compromette direttamente la capacità delle popolazioni locali di 
accedere a informazioni diversificate e indipendenti. L’espansione delle operazioni 
di RTRS nelle regioni occupate è agevolata dal governo della Federazione russa, 
che concede a RTRS il diritto di stabilirvi infrastrutture di trasmissione.

Vladimir Naidenov, in qualità di direttore del dipartimento per il coordinamento 
dello sviluppo delle infrastrutture di comunicazione nei nuovi territori di RTRS, 
contribuisce pertanto ad ostacolare l’accesso a informazioni diversificate 
e indipendenti coordinando lo sviluppo delle infrastrutture di RTRS nei territori 
ucraini occupati e attua così politiche attribuibili al governo della Federazione 
russa che compromettono o minacciano la democrazia e la stabilità dell’Ucraina 
e che compromettono la sovranità e l’indipendenza dell’Ucraina mediante 
l’implicazione nell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze 
o l’agevolazione in altro modo di tale uso.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

41. Dmitri BUIMISTRU Funzione: Presentatore televisivo, attore; 
blogger

Data di nascita: 26.11.1992

Luogo di nascita: Chisinau, Repubblica di 
Moldova

Cittadinanza: moldova

Sesso: maschile

Dmitri Buimistru partecipa intenzionalmente alla manipolazione delle 
informazioni e alle ingerenze coordinate operando come propagandista chiave su 
MD24, un canale televisivo online con sede in Russia creato da Ilan Shor a seguito 
del ritiro delle licenze alle sue precedenti stazioni per diffusione di disinformazione 
russa. A tal fine, Buimistru diffonde deliberatamente affermazioni palesemente 
false – sistematicamente smentite da verificatori indipendenti di fatti – riguardanti 
il coinvolgimento della Moldova nel conflitto ad opera della NATO, l’imminente 
revoca della neutralità costituzionale, la “romanizzazione” delle istituzioni, il 
travisamento delle implicazioni costituzionali del referendum sull’UE e statistiche 
commerciali inventate.

Inoltre, la sua partecipazione a campagne di disinformazione multipiattaforma 
sincronizzate è dimostrata dallo scandalo del luglio 2023 relativo alle 
apparecchiature di sorveglianza dell’ambasciata russa, in cui i suoi messaggi erano 
perfettamente coordinati con quelli di altri canali pro-Cremlino, a prova di 
un’orchestrazione centralizzata. Il progetto “SOSEDI” di Buimistru è stato inoltre 
identificato come uno strumento chiave in una più ampia operazione di influenza 
esterna. La sua promozione sistematica di altre fonti di informazione filorusse 
e l’impiego di tattiche di messaggistica coerenti concepite specificamente per 
minare la sovranità, l’integrazione europea e i processi democratici della Moldova 
confermano ulteriormente il suo deliberato coinvolgimento nella manipolazione 
coordinata delle informazioni al fine di soddisfare gli interessi russi di 
destabilizzazione in Moldova.

Pertanto, Dmitri Buimistru è responsabile di attuare o sostenere azioni e politiche 
attribuibili al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano 
la stabilità di un paese terzo mediante l’implicazione diretta o indiretta nell’uso 
della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze coordinate.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

42. Veaceslav VALICO Funzione: Attivista

Data di nascita: 10.8.1977

Luogo di nascita: Chisinau, Repubblica di 
Moldova

Cittadinanza: moldova

Sesso: maschile

Veaceslav Valico ha partecipato, insieme ad Anatolii Prizenko, una persona fisica 
inserita in elenco dall’Unione, all’operazione russa di destabilizzazione consistente 
nel dipingere la stella di David per le strade di Parigi a seguito dell’attacco di Hamas 
contro Israele del 7 ottobre 2023, dietro corrispettivo finanziario e al fine di creare 
tensioni nella società francese.

Veaceslav Valico è inoltre coinvolto nella diffusione sistematica di disinformazione 
nella Repubblica di Moldova e in Ucraina, nell’ambito delle attività ibride malevole 
della Federazione russa.

Veaceslav Valico è anche associato ad Anatolii Prizenko, già inserito in elenco 
dall’Unione; la loro associazione è anteriore alla collaborazione nei fatti di Parigi.

Pertanto, Veaceslav Valico è responsabile di attuare o sostenere azioni e politiche 
attribuibili al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano 
la stabilità di uno Stato membro, e in tal modo dell’Unione, e di paesi terzi 
mediante la pianificazione e la direzione dell’uso della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate nonché l’implicazione diretta o indiretta 
in tale uso.

15.7.2025

43. Simeon BOIKOV Funzione: Blogger filorusso

Data di nascita: 15.2.1990

Luogo di nascita: Sydney, Australia

Sesso: maschile

Cittadinanza: australiana/russa

Simeon Boikov è un attivista australiano filorusso noto con lo pseudonimo di 
“Aussie Cossack”. È noto per aver diffuso disinformazione e narrazioni 
pro-Cremlino, in particolare per quanto riguarda la pandemia di COVID-19 
e l’invasione russa dell’Ucraina. Boikov è stato inoltre coinvolto nella diffusione di 
disinformazione relativa alle elezioni presidenziali statunitensi del 2024, in 
particolare pagando un influencer americano perché pubblicasse un video 
artefatto di Storm-1516 che mostrava falsi brogli elettorali in Georgia.

Simeon Boikov è pertanto responsabile di attuare e sostenere azioni e politiche 
attribuibili al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano 
la democrazia, lo Stato di diritto, la stabilità o la sicurezza dell’Unione o di paesi 
terzi mediante la pianificazione e la direzione dell’uso della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate, l’implicazione diretta o indiretta in tale 
uso, nonché il sostegno o l’agevolazione dello stesso.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

44. Vitaly KULIKOV

(Russo: Виталий КУЛИКОВ)

Funzione: Tenente colonnello delle forze 
armate russe, che dirige l’Electronic Warfare 
(EW) center of the Baltic Fleet

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Il tenente colonnello Vitaly Kulikov è il comandante dell’Electronic Warfare (EW) 
center of the Baltic Fleet, noto anche come 841st Separate Electronic Warfare 
Center. Vitaly Kulikov sovrintende alle esercitazioni delle sue truppe di guerra 
elettronica nella regione di Kaliningrad.

Le interruzioni del segnale GPS in diversi paesi europei sono state collegate ad 
attività di guerra elettronica condotte da Kaliningrad, tra cui il disturbo 
intenzionale e lo “spoofing” dei segnali GPS, che hanno interessato soprattutto gli 
Stati baltici. Tali attività hanno perturbato l’aviazione civile.

L’EW center della flotta baltica, sotto il comando di Kulikov, ha ricevuto 
apparecchiature di disturbo e ha condotto esercitazioni utilizzando sistemi 
avanzati in grado di perturbare le comunicazioni in ampie zone; partecipa inoltre 
alla pianificazione, al sostegno e all’esecuzione della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate che colpiscono gli Stati membri 
dell’Unione.

Vitaly Kulikov è pertanto responsabile della pianificazione e della direzione 
dell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze coordinate, 
dell’implicazione diretta o indiretta in tale uso, nonché del sostegno 
e dell’agevolazione in altro modo dello stesso, che colpiscono direttamente gli Stati 
membri dell’Unione.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

45. Yuri Illarionovich 
LASTOCHKIN

(Russo: Юрий Илларионович 
ЛАСТОЧКИН

Ucraino: Юрій Iлларіонович 
ЛАСТОЧКIН)

Funzione: Funzionario del ministero della 
Difesa della Federazione russa; leader militare; 
maggiore generale/tenente generale; capo delle 
Electronic Warfare Forces (forze di guerra 
elettronica) della Federazione russa/capo della 
Radio-Electronic Warfare (REB) force (forza di 
guerra radioelettronica) del ministero della 
Difesa russo

Data di nascita: 18.8.1967

Luogo di nascita: Rzhavka, regione di Mogilev, 
RSS bielorussa (ora Bielorussia)

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Il tenente generale Yuri Lastochkin è il capo delle forze di guerra elettronica della 
Federazione russa (Electronic Warfare – EW). Yuri Lastochkin sovrintende alle azioni 
e alle esercitazioni delle truppe per la guerra elettronica della Russia, comprese 
quelle dell’841st Separate EW Center nella regione di Kaliningrad.

Di recente, le interruzioni del segnale GPS in diversi paesi europei sono state 
collegate ad attività di guerra elettronica condotte da Kaliningrad, compresi il 
disturbo intenzionale e lo “spoofing” dei segnali GPS, che hanno interessato 
soprattutto gli Stati baltici. Tali attività hanno perturbato l’aviazione civile.

L’841st Separate EW Center di Kaliningrad, sotto il comando di Lastochkin, ha 
ricevuto apparecchiature di disturbo e ha condotto esercitazioni utilizzando 
sistemi avanzati in grado di perturbare le comunicazioni in ampie zone; partecipa 
inoltre alla pianificazione, al sostegno e all’esecuzione della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate che colpiscono gli Stati membri 
dell’Unione.

Y. I. Lastochkin è pertanto responsabile della pianificazione e della direzione 
dell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze coordinate, 
dell’implicazione diretta o indiretta in tale uso, nonché del sostegno 
e dell’agevolazione in altro modo dello stesso, che colpiscono direttamente gli Stati 
membri dell’Unione.

15.7.2025

46. Yevgeny Shevchenko

(Russo: Евгений ШЕВЧЕНКО)

Funzione: Fondatore di TigerWeb

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Numero di identificazione fiscale: 
910202780107

Yevgeny Shevchenko è un web developer specializzato da molti anni nella 
creazione di siti web. È il fondatore di Tigerweb, la società web che gestisce il 
gruppo di manipolazione delle informazioni “Portal Kombat”, che diffonde 
contenuti filorussi e colpisce diversi paesi occidentali, tra cui la Francia, su diversi 
cosiddetti “portali informativi”. Pertanto, è responsabile di attuare e sostenere 
azioni e politiche attribuibili al governo della Federazione russa che minacciano la 
stabilità e la sicurezza dell’Unione, o di uno o più dei suoi Stati membri, mediante 
l’implicazione nell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze 
coordinate o l’agevolazione di tale uso.
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Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

47. Aleksey Nikolayevich 
SHAVROV

(russo: Алексей Николаевич 
ШАВРОВ)

alias Andrey PETROV

(russo: Андрей ПЕТРОВ)

Funzione: Agente dell’intelligence militare 
presso la direzione principale dello Stato 
maggiore delle forze armate della Federazione 
russa (GRU)

Data di nascita: 12.12.1989

Cittadinanza: russa

Sesso: maschile

Aleksey Shavrov è un agente del GRU coinvolto in operazioni di influenza russe 
volte a destabilizzare l’Unione e i suoi Stati membri. Le attività malevole di Aleksey 
Shavrov comprendono campagne di manipolazione delle informazioni 
e disinformazione nella Repubblica ceca e in altri Stati membri dell’Unione. 
Attraverso la sua associata occulta Natallia Sudliankova, Aleksey Shavrov conduce 
campagne di influenza, anche organizzando la diffusione di articoli su misura in 
vari organi di informazione europei. Le narrazioni fuorvianti o palesemente false 
mirano a sostenere gli interessi di politica estera della Federazione russa 
e a diffonderne l’influenza. Inoltre, i contenuti sono concepiti per minare 
ulteriormente la fiducia del pubblico nei valori e nei processi dell’Unione, nella 
democrazia e nella coesione dell’Unione. Gli articoli contengono inoltre specifiche 
narrazioni manipolative anti-NATO, anti-Ucraina e anti-ONG. Aleksey Shavrov ha 
incaricato Natalia Sudliankova di diffondere e divulgare tali messaggi divisivi 
attraverso i media per amplificarne i contenuti polarizzanti. Aleksey Shavrov ha 
fornito ricompense finanziarie per la realizzazione dei compiti e per la 
pubblicazione di tali campagne mediatiche filorusse su misura.

Aleksey Shavrov attua pertanto azioni o politiche attribuibili al governo della 
Federazione russa che compromettono o minacciano la stabilità o la sicurezza 
dell’Unione o di paesi terzi pianificando e dirigendo l’uso della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate.
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2) alla rubrica «B. Persone giuridiche, entità e organismi» sono aggiunte le voci seguenti:

Nome Informazioni identificative Motivi
Data di 

inserimento 
nell’elenco

«10. Federal State-owned Enterprise 
“Russian Television and Radio 
Broadcasting Network” (RTRS);

Федеральное государственное 
унитарное предприятие 
“Российская телевизионная 
и радиовещательная сеть”

Indirizzo: 13, Korolyov street, Moscow, Russia

Sito web:https://moscow.rtrs.ru/

Luogo di registrazione: 13, Korolyov street, 
Moscow, Russia

Data di registrazione: 30.11.2001

Numero di registrazione: ИНН: 7717127211; 
ОГРН: 1027739456084

L’impresa di proprietà dello Stato federale “Russian Television and Radio 
Broadcasting Network” (RTRS) gestisce l’infrastruttura di radiodiffusione terrestre 
russa. È direttamente subordinata al ministero dello Sviluppo digitale, delle 
comunicazioni e dei mass media della Federazione russa e opera sotto l’autorità di 
un direttore generale nominato dal presidente russo. RTRS fornisce le 
infrastrutture e le capacità tecniche per la trasmissione dei cosiddetti “canali 
televisivi e radiofonici pubblici obbligatori panrussi”, quali Pervyi Kanal o Rossiya 
24. RTRS svolge un ruolo chiave nel sostituire di fatto i sistemi di radiodiffusione 
ucraini preesistenti nelle regioni occupate con una rete che trasmette contenuti 
approvati dal governo della Federazione russa volti a reprimere il dissenso, 
allineare la popolazione locale alle politiche russe e delegittimare la governance 
dell’Ucraina nei territori occupati. Tale situazione compromette direttamente la 
capacità delle popolazioni locali di accedere a informazioni diversificate 
e indipendenti. L’espansione delle operazioni di RTRS nelle regioni occupate è 
agevolata dal governo della Federazione russa, che concede a RTRS il diritto di 
stabilirvi infrastrutture di trasmissione.

RTRS attua pertanto politiche attribuibili al governo della Federazione russa che 
compromettono o minacciano la democrazia e la stabilità dell’Ucraina e che 
compromettono la sovranità o l’indipendenza dell’Ucraina, e ne trae vantaggio, 
mediante l’implicazione nell’uso della manipolazione delle informazioni e delle 
ingerenze o l’agevolazione in altro modo di tale uso.
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Nome Informazioni identificative Motivi
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11. 841st Separate Electronic 
Warfare Center of the Baltic 
Fleet

841-й центр радиоэлектронной 
борьбы

Indirizzo: 238580, Kaliningrad oblast, 
Yantarny settlement, Balebin street, 09643

238580, Калининградская обл., пгт.Янтарный, 
ул.Балебина, в/ч 09643

Tipo di entità: unità militare

Luogo di registrazione: Kalininingrad region, 
Russian Federation

Numero di telefono: 8(40153)37- 244

Unità militare 09643

L’841st Separate Electronic Warfare Center è il nucleo di uno dei più forti gruppi 
per la guerra elettronica in Russia. Il centro è responsabile dell’utilizzo della 
tecnologia per disorganizzare qualsiasi sistema di comunicazione a onde corte, 
dello svolgimento di esercitazioni per la guerra elettronica per perturbare la 
navigazione e le comunicazioni radio nemiche, nonché della raccolta e dell’analisi 
delle informazioni di intelligence ottenute osservando le radiazioni 
elettromagnetiche nelle gamme di onde corte e ultracorte.

Diversi paesi europei hanno registrato interruzioni del segnale GPS che sono stati 
attribuite ad attività di guerra elettronica condotte dalla Russia, in particolare da 
Kaliningrad, fra cui il disturbo intenzionale e lo “spoofing” dei segnali GPS, che 
hanno interessato soprattutto gli Stati baltici. L’interferenza e la manipolazione dei 
segnali GPS hanno ostacolato l’atterraggio di aerei civili.

L’841st Separate EW Center di Kaliningrad ha ricevuto apparecchiature di disturbo 
e ha condotto esercitazioni utilizzando sistemi avanzati in grado di perturbare le 
comunicazioni in ampie zone.

Pertanto, l’841st Separate EW Center, in quanto parte delle forze militari russe che 
consentono l’uso (abusivo) del settore delle frequenze radio, è responsabile 
dell’implicazione diretta o indiretta nell’uso della manipolazione delle 
informazioni e delle ingerenze coordinate, nonché del sostegno o dell’agevolazione 
in altro modo di tale uso, che colpiscono direttamente gli Stati membri 
dell’Unione.
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12. BRICS Journalist Association Sito web: bricspress.live La BRICS Journalists Association (BJA) è una ONG russa collegata alla Foundation 
to Battle Injustice (R-FBI), creata da Yevgeny Prigozhin e guidata da Oksana Vovk 
(Mira Terada). La BJA è stata utilizzata come veicolo per diffondere narrazioni 
e disinformazione filorusse con il pretesto del giornalismo indipendente, compresi 
contenuti falsi provenienti dal gruppo di manipolazione delle informazioni 
Storm-1516.

Pertanto, la BJA è responsabile di attuare e sostenere azioni e politiche attribuibili 
al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano la 
democrazia, lo Stato di diritto, la stabilità e la sicurezza dell’Unione, o di uno o più 
dei suoi Stati membri o di un paese terzo, e di trarne vantaggio, mediante 
l’implicazione nell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze 
coordinate o l’agevolazione di tale uso.

15.7.2025

13. Center for Geopolitical Expertise

Центр геополитических 
экспертиз, CGE

Sito web: cge.evrazia.ru, cge.su

Luogo di registrazione: Ul. Dinamovskaya D.1a, 
Office 409, Moscow, RUS, 109044

Data di registrazione: 17.12.2002

Numero di registrazione: 1027739806940

Il Center for Geopolitical Expertise (CGE) è un gruppo di riflessione con sede 
a Mosca fondato da Aleksandr Dugin e guidato da Valery Korovin, accusati di aver 
orchestrato campagne di disinformazione volte a colpire gli interessi ucraini, 
screditare personalità politiche occidentali e influenzare i processi elettorali nei 
paesi occidentali. Il CGE e il suo direttore, Valery Mikhaylovich Korovin, sarebbero 
coinvolti nella creazione e nella diffusione di informazioni false utilizzando 
strumenti di intelligenza artificiale per produrre video deepfake e sostenendo una 
rete di centinaia di siti web di notizie false. Il CGE avrebbe collaborato strettamente 
con l’agenzia di intelligence militare russa (GRU), ricevendo sostegno finanziario 
per svolgere tali operazioni.

Il GCE è pertanto responsabile di attuare e sostenere azioni e politiche attribuibili 
al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano la 
democrazia, lo Stato di diritto, la stabilità o la sicurezza dell’Unione o di paesi terzi, 
e di trarne vantaggio, mediante la pianificazione e la direzione dell’uso della 
manipolazione delle informazioni e delle ingerenze coordinate, l’implicazione 
diretta o indiretta in tale uso, nonché il sostegno o l’agevolazione dello stesso.
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14. Foundation to Battle Injustice Data di creazione: 23.3.2021

Sito web: fondfbr.ru

La Foundation to Battle Injustice (R-FBI) è una falsa ONG di difesa dei diritti umani 
creata nel marzo 2021 dal fondatore del Wagner group Yevgeny Prigozhin. L’R-FBI 
è stata coinvolta in numerose operazioni di informazione contro la Francia 
e l’Ucraina, tra cui una campagna che accusava i soldati francesi di aver rapito 
bambini provenienti dal Niger subito dopo il colpo di Stato militare del 2023. 
Dalla morte di Yevgeny Prigozhin nell’agosto 2023, l’R-FBI è stata coinvolta 
nell’amplificazione di numerose operazioni di informazione di Storm-1516.

L’R-FBI è pertanto responsabile di attuare e sostenere azioni e politiche attribuibili 
al governo della Federazione russa che compromettono o minacciano la 
democrazia, lo Stato di diritto, la stabilità o la sicurezza dell’Unione, o di uno o più 
dei suoi Stati membri o di paesi terzi, mediante la pianificazione e la direzione 
dell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze coordinate, 
l’implicazione diretta o indiretta in tale uso, nonché il sostegno o l’agevolazione 
dello stesso.

15.7.2025

15. Tigerweb Sito web: Tigerweb.ru

Luogo di registrazione: 295000, Krim 
Republic, Simferopol City, Oktyabirskaya 
Street, 3, Office 408

Data di registrazione: 2019

Numero di registrazione: 1199112018973

Tigerweb è una società web russa con sede in Crimea che gestisce il progetto di 
manipolazione delle informazioni “Portal Kombat”, che diffonde contenuti 
filorussi e colpisce diversi paesi occidentali, tra cui la Francia, su diversi cosiddetti 
“portali informativi”.

Pertanto, Tigerweb è coinvolta nell’attuazione di azioni e politiche attribuibili al 
governo della Federazione russa che minacciano la stabilità e la sicurezza 
dell’Unione, o di uno o più dei suoi Stati membri, o in paesi terzi, mediante 
l’implicazione nell’uso della manipolazione delle informazioni e delle ingerenze 
coordinate o l’agevolazione di tale uso.
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